
NUMERI UTILI 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del luoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notto) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafai Ja) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aled: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 6320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospsdalb 
Policlinico 4462341 
S. Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebenelratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S.Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 650901 
Centri vetattnarfe 
GregorloVII 6221688 
Trastevere 5896650 
Appio 7162718 

Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

35704994-387S-I984-88177 
Coopautot 
Pubblici 7594568 
Tassistlca 865264 
S.Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 
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< # ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

• SERVIZI 
Acea. Acqua 
Acea: Recl. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbls (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
UH. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinolegglo 6543394 
Collaltl(bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telelonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: eorso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Slelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pmcia-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

Giovani attori 
trasogni 
e brutti risvegli 

ANNAANQBLUCCI 

• • Sogni, bisogni, incu
b i e risvegli 
Scritto, interpretato e diretto 
da Vincenzo Salemme. Con 
Antonella Cioli, Daniela Ma
ratta. Carlo Buccirosso. An
gola Pollio, Nando Paone. 
Teatro dell'Orologio (Sa
la Or feo) . Fino a l 23 set
tembre. 

Finalizzati alla creazione di 
un repertorio originale per 
questa nuova compagnia di 
giovani teatranti, i due atti 
unici che compongono lo 
spettacolo attingono la loro 
vis comica alla fonte inesau
ribile della napoletanità. 

Il primo, in particolare, in
titolato -Buonanotte», dise
gna l'immagine classica del 
meridionale ingenuo e fede
le, alle prese con problemi 
di lavoro e di gelosia coniu
gale. improvvisamente pri
gioniero di un incubo ango
sciante, popolato da figure 
ostili che lo deridono, mal
trattando il suo grigio alter 
ego. Ma al brutto sogno se
gue un provvidenziale risve
glio e il povero Tommaso, fi
nalmente sollevato, impedi
rà in tutti i modi alla moglie 
insonnolita di addormentar
si ancora. 

Il gusto del gioco teatrale, 
dello slittamento tra realtà e 
fantasia nella cornice della 
finzione scenica incrementa 
nel secondo atto le poten
zialità comiche dello spetta
colo, trasformando in vero 
divertimento la sorridente 
ironia del primo tempo. Al
l'esilarante gag iniziale del
l'idraulico di Ariccia che la
vora, si fa per dire, a tempo 
di rock, si sussegue il gioco 
delle metamorfosi del prota
gonista, dapprima coccola
to micione di casa, poi affa
scinante seduttore della pro
cace Maria e infine onesto 
lavoratore e padre di fami
glia. 

Ma qualcosa si è inceppa
to nel fantastico meccani
smo dei desideri: il signor 
Colpodigenio non è interve
nuto tempestivamente tra 
un sogno e l'altro e Gennari-
no si trova ancora una volta 
prigioniero di un mondo 
pieno di minacce e di impre
visti, un mondo in cui il mi
cio di casa viene castrato 
per evitare che sporchi, l'ir
resistibile viveur è inibito e 
impotente, il caldo nido fa
miliare un concentrato di 
menzogne e ipocrisie. E al
lora, addio sogni d'oro! 

Stasera all'Olimpico «Trillillì», opera folk di Ambrogio Sparagna 

Favola per trenta organetti 
• • L'immaginario tradizio
nale e la sua musica approda
no all'Accademia Filarmonica. 
Da stasera, e lino al 23, (alle 
ore 21, la domenica alle 19) il 
Teatro Olimpico ospita Trillillì, 
l'opera musicale della Bosio 
Big Band, che debutto felice
mente nel febbraio scorso, in
ventata - musica e testi • da 
Ambrogio Sparagna e diretta 
da Piero D'Onofrio. Con il ritor
no alle radici contadine,, l'ope
ra si sintonizza su sonorità an
tiche, di piazza e di feste popo
lari, con un canovaccio che 
celebra la musica e i suoi sem
plici esecutori. 

Trillili). Ruccano. Fraviano e 
Battente, protagonisti dei quat
tro momenti dello spettacolo, 
sono suonatori di organetto 
nati e vissuti a Maranola, paese 
natale di Ambrogio Sparagna. 
Trillillì, ad esempio, era il so
prannome del suonatore Pa
squale. Sapeva suonare solo 
un pezzo e quando lo suonava 
cantava •Trillillì, trillillì». t qual-

Due protagonisti di «TrilHUK; a 
sinistra scena da «Sogli bisogni, 

incubi e risvegli»; sotto •The 
Beastsof Bourbon» 

tro. pur essendo golii e bulli, si 
confrontano con mostri e ti
ranni, perche nel mondo si 
possa fare e sentire musica, es
sa stessa arma contro la re
pressione. E sono degli eroi 
semplicemente perchè, con il 
loro organetto, portano alle
gria e fanno campare meglio. 
La narrazione, affidata soprat
tutto all'orchestra e ai cantanti, 
si affida anche a linguaggi ex-

STEFANIA SCATENI 

Ira-musicali: dalla recitazione 
ai trucchi teatrali, dalle proie
zioni di materiali filmati all'uso 
di trampoli, pupazzi e giocolie
ri. Il tutto costruito con la con
sapevolezza che fi importante 
vedere le cose con semplicità 
e con rispetto per gli umili, il 
tutto giocato con ingenuità 
perchè, in fondo, ingenuo e lo 
spirito popolare che permea 
tutta l'opera. In primo piano 

resta soprattutto la musica, af
fidata alla originale Bosio Big 
Band, composta da ventitre or
ganetti e sette percussionisti, 
capace di riempire la scena da 
sola e di essere essa stessa una 
voce della trama narrativa. I 
suoi componenti sono tutti dei 
•non professionisti», appassio
nati che, ncll'84, si sono ritro
vati in una sala del Circolo 
Gianni Bosio a fare musica in

sieme. Nell'opera che andrà in 
scena all'Olimpico, saranno 
affiancaU da Maria Tommaso. 
Gianni Jacobacci. Pompeo 
Perrone, Bruno Treglia e da ot
to ballerini. 

Tutta l'opera è frutto del la
voro di Ambrogio Sparagna, 
etnomusicologo e musicista 
impegnato nella diffusione 
della musica popolare e nel ri
lancio dell'organetto diatoni
co, tipico strumento della civil
tà contadina. In Trillillì, come 
in tutta la produzione di Spara
gna solista e della Bosio Big 
Band incisa dalla SudNord Re-
cords, la musica e considerata 
come una forma speciale di 
comunicazione, come un mo
do diverso e più immediato di 
stare insieme. È uno strumen
to, usato senza artifici proprio 
come succede nella tradizio
ne. suonato con e per le perso
ne; 6 una colla speciale per i 
rapporti umani; 6 un modo per 
dare forma a un genere di cul
tura prettamente orale. Gli 
strumenti e le strutture musica
li sono il suo linguaggio; la for
ma più adatta, la favola. 

Cosi nasce Trillillì, grande 
novella fatta per i cantastorie e 
i saltimbanchi. Fatta per le sa
gre di paese e le fiere. Fatta per 
stare insieme senza troppe so
vrastrutture. Fatta di cose sem
plici e. per questo, magiche. 

Il suono 
ei rumori 
della città 
caotica 

Vago sapore di bourbon rock 
ALBA SOLATO 

• • Dalla periferia di Sydney, 
allucinazioni urbane e blues 
malaticci, paludosi, un miscu
glio infernale che va giù come 
una bottiglia di whiskey, brucia 
la gola, manda in orbita la te
sta; sono i Beast of Bourbon, 
un concentrato del meglio del
l'underground rock australia
no, questa sera in scena all'E
sperimento, via Rasella S. Con 
questo concerto, il rock club 
avvia una collaborazione con 
l'agenzia Subway, che porterà 
regolarmente, a scadenza 
mensile, gruppi di buon livello 
del circuito intemazionale; in 
questo modo l'Esperimento si 
ripromette di compiere un cer
to salto di qualità per non ri

manere in eterno la cantina 
delle band capitoline. 

L'avvio con i Beast of Bour
bon e di quelli pericolosamen
te affascinanti. Un po' come il 
•frontman» del gruppo, il can
tante Tex Perkins: alto, ema
ciato, sembra perennemente 
in preda a un •trip» etilico, la 
sua immagine e ancor più il 
suo modo di cantare lo fanno 
somigliare ad uno strano in
crocio fra Nick Cave, Tom 
WaitseHowlinWolf. 

Fino all'83 Perkins vivac
chiava con un suo gruppo 
chiamato Tex Deadty and the 
Dum Dums. Ma quando, per 
problemi interni, la formazio
ne improvvisamente si sciolse, 

Perkins si ritrovo con alcune 
date di concerti già fissate, ma 
senza una band che lo accom
pagnasse... I Beast of Bourbon 
si sono formati cosi, dalla ne
cessità: qualche telefonata a 
vecchi amici, che nel frattem
po erano diventati membri di 
alcune fra le principali rock 
band australiane, e il gruppo 
era fatto. Risposero all'appello 
Kim Salmon, l'eccentrico chi
tarrista degli Scientista, James 
Baker, ex batterista degli Hoo-
doo Gurus, Spencer P. Jones, 
chitarra dei Johnnys, e Boris 
Suidovic, bassista degli Scien
tists. Si riunirono in uno studio. 
nel settembre dell'83, per dar 
vita ad una super session, do
po aver naturalmente fatto 
scorta di una buona quantità 

di liquori. I nostri avevano affit
tato lo studio per un giorno so
lo: ma bastarono sci ore per re
gistrare tutto il materiale dal 
quale sarebbe poi venuto fuori 
il pnmo album dei Beast of 
Bourbon, The Axeman's Jazz. 
un miscuglio psicotico di 
country, blues e nccrolilia. 

Inquieto e iperattivo, Tex 
Perkins nel frattempo si fi dedi
cato a mille e una collabora
zioni (con Tav Falco, Kid Con
go Powcrs, e altri). L'avventura 
del Beast of Borubon intanto 
continua: dopo l'ottimo Sour 
mash, dello scorso anno, fi da 
poco uscito il terzo Ip, Black 
milk. Suoni sempre più veleno
si, desolati, «swamp fluitar» e 
denti affilati. Gusto forte, come 
un buon sorso di bourbon. 

«L'amore impossibile» 
in otto pellicole 
• • Variazioni sul tema del
l'amore nella Sala B del cine
club "Il Labirinto» di via Pom
peo Magno 27. Otto pellicole 
per quattro giorni di program
mazione (a cura del Fìlmstu-
dio 80) formano la rassegna 
•Quest'impossibile amore». 

Si parte oggi, alle ore 18.30, 
con Hiroshima mori amour 
(1959) di Alain Rcsnais. Il 
film, tratto da una sceneggiatu
ra della scrittrice Marguerite 
Duras, narra un'intensa storia 
d'amore, che dura soltanto 24 
ore, tra una attrice francese e 
un giovane giapponese. Se
gue, alle 20.30 e 22.30. Gertrud 
(1964) di Cari Theodor 
Drcyer. Ultimo lavoro del regi
sta danese in cui la protagoni
sta •assetata di amore assolu

to» sceglie la via della solitudi
ne. Umcellolto e Ginevra 
(1974) di Robert Bresson cat
tura domani (ore 18.45 conre
plica alle 22.30), lo schermo 
del cinema, mentre alle ore 
20.30 «girano» le scene di Ano
nimo Veneziano (1970), film-
esordio di Enrico Maria Saler
no. •Presentato all'indomani 
dell'approvazione della legge 
sul divorzio, Anonimo Venezia
no propone, per contrasto, il 
tema di un indissolubile amore 
tra coniugi che si riallaccia a 
onta di qualsiasi malinteso o 
separazione». Il cartellone pro
segue venerdì con / Unitari 
(1972) di Emil" Lotjanu (ore 
18.30) e Elvira Madison 
(1967) di Bo Widerberg 

(20.45). Il primo lungometrag
gio fi un «romanzo di un'esi
stenza che spesso si colora 
con toni della ballata popolare 
e del melodramma», il secon
do film fi tratto da una vicenda 
realmente accaduta nel 1889: 
la storia d'amore impossibile 
tra la danzatrice Elvira Madi-
gan e Sixten Sparre, un tenen
te dell'esercito svedese. 

La rassegna termina sabato 
con due «opere» di Francois 
Trulfaut: Jules e Jim (1961) e 
Adele H.. una storia d'amore 
(1975). La cinematografia del 
regista francese si sviluppa su 
due filoni: in presa diretta lega
ta alla vita, l'altra alla morte. In 
quest'ultimo modo di filmare 
nentrano i due titoli in visione 
al «Labirinto». OMaler. 

All'Orologio ritornano 
gli «Esercizi di stile» 
• V II Teatro dell'Orologio ri
prende l'attività. Da stasera, fi
no all'I 1 ottobre la Sala grande 
del locale di via Filippini 17, ri
porterà in scena lo spettacolo 
tratto da «Esercizi di stile» di 
Raymond Quencau. Il lavoro 
fu presentalo la scorsa stagio
ne nello stesso teatro ed otten
ne un grande successo: qua
ranta giorni di repliche con il 
•tutto esaurito». La compagnia 
teatrale che rappresenterà il 
testo di Quencau fi •L'albero», 
con Gigi Angelino, Ludovica 
Modugno e Francesco Panno-
fino. La traduzione e l'adatta
mento sono di Mario Moretti e 
la regia 6 di Jacques Seller. Da 
dieci anni, gli «Esercizi di stile» 
sono una presenza fissa in un 
teatro parigino e probabilmen

te verranno rappresentati all'E
liseo su invito del presidente 
Mitterand. 99 modi diversi per 
raccontare lo stesso episodio. 
La trama, rivista e narrata nelle 
tante versioni, è un semplice 
aneddoto in cui un, tizio, su un 
autobus della linea S, osserva 
un giovanotto, col collo lungo 
e il cappello floscio, che pesta 
il piede ad un passeggero e 
•ruba» il posto a sedere a un al
tro. Più tardi il tizio di prima in
contra il giovane che paria con 
un amico dell'opportunità di 
spostare un bottone dal pro
prio soprabito. Queneau pre
senta il racconto in lingue fan
tasiose: in giapponese, inglese, 
greco, tedesco inventati. Op
pure sottoforma di problema 

matematico, di testo polizie
sco. Ancora il piccolo brano 
viene condilo con termini ga
stronomici, giudiziari, psichia
trici; viene trasformato in ro
manzi di diverso stile. In quiz 
televisivo o in numero di varie
tà. Poi entrano in ballo gli indi
vidui modello delle differenti 
classi sociali. Raccontano l'a
neddoto secondo il loro punto 
di vista: cosi il vecchio pensio
nato, la signora piccolo-bor
ghese. l'operaio, l'aristocratico 
e la commessa del grande ma
gazzino. Ma anche la musica 
la la sua parte, trasformando il 
brano in un canto gregoriano. 
in una canzone da cabaret 

Lo spettacolo avrà inizio tut
te le sere alle ore 21 e la dome
nica alle 17.30. a La. De. 

ENRICO GAIXIAN 

M In fin dei conti questa cit
tà non produce suoni o alme
no quello che s'intende per 
nota pentagrammata: una cas
sa armonica poi non esiste. Ec
co Roma non ha cassa armo
nica, semmai cloache sparse 
qua e là che ricevono inartico
late gutturali esclamazioni o 
fraccasate urla che rimbalzano 
sui muri e ritornano in quei cu
nicoli chiamate fogne che 
riamplificano i suoni facendoli 
cozzare sulle lamiere delle au
tomobili. Fino alla seconda 
guerra mondiale tra carretti 
trainati da cavalli, tramvic sfer
ragliami e artigiani di grido 
una loro creatività i suoni pote
vano averta anche nei periodi 
estivi: la necessaria distinzione 
tra ascoltare e sentire s'è come 
persa. In tempi andati a Piazza 
Navona c'era un venditore am
bulante che vendeva un boa 
sibilante: un serpente, un tem
po vivo, che da morto facen
dolo vorticare sopra la testa 
emetteva un sibilo inquietante 
ma garrulo che allietava le not
ti romane. Si potevano trovare 
anche nacchere e orci picco
lissimi ricoperti di pelle cuoia-
ta o di pergamena con infilato 
nel mezzo una bacchetta che 
al via del su e giù assieme agli 
altri strumenti suonava la gior
nata. 

In mezzo a questo sfasciu
me di suoni moderni piuttosto 
non si vedono più quei con
tendenti che negli spazi verdi 
indivano gare di nuovi suoni 
con la bocca e con le ascelle e 
anche con le dita. 

In compenso nel mezzo di 
quest'agosto o forse anche i 
primi di settembre accanto ai 
ruderi di questa città sfatta e 
piena di ciccia ambrata i suoni 
di cassette registrate si mi
schiavano assieme ai suoni di 
animali imprigionati nelle ba
racche dei luna park. Il suono 
ormai si amalgama con i suoni 
più disparati e tutto quello che 
produce rumore, fracasso di
venta una sola cosa che co
mincia dalle otto del mattino. 

I bambini ormai hanno tanti 
e tali fracassi nelle orecchie 
che non riescono a distinguere 
più voci, lamenti, appelli stril
lati voci lunari, richiami solari. 

Si raccontano di antiche ga
re e non di nuove. Si racconta
no di filastrocche nenie e non
nine rapite dalla voce del nipo
tino. SI racconta anche che chi 
gareggiava con l'olivaro aveva 
perso in partenza: «ieoliva» 
non si sente più come solo lui 
sapeva cantarlo. D'altronde 
adesso si vendono dentro pic
coli acquan trasparenti di pla
stica. 

I APPUNTAMENTI I 
Cono di vela. L'associazione «Vela Blu», affiliata alla Uisp. 
organizza un corso per il conseguimento delle patenti nauti
che a vela e a motore. Venti lezioni teoriche e serate a tema 
su argomenti del programma. Uscite pratiche ed esami a 
Fiumicino. Per informazioni si può passare in sede, viela 
Giotto 14, il martedì e il venerdì, dalle 18 alle 20, o telefonare 
al 5782941. 
Danze popolari Italiane. [I Centro Malafronle (via Monti 
di Pietralata 16) apre le iscrizioni al laboratorio di danze po
polari italiane (tarantelle, pizzica, tammumate, saltarelli 
ecc.). Le lezioni sono impartite da Donatella Centi, corco-
grafa e ballerina del gruppo danze Teatro del Mediterraneo. 
I corsi avranno inizio il 3 ottobre alle 19.30. Per informazioni 
telefonare al 78.57.301 oppure al 41.80.370. 
Corso d'italiano per stranieri. Il corso, completamente 
gratuito, offre i primi rudimenti della lingua italiana agli im
migrati presso la scuola elementare «Don Filippo Rinaldi», 
via Lemonia 226, tel.74.55.00. Le iscrizioni sono aperte a 
partire dal giorno 20 settembre, data d'inizio delle lezioni 
che si terranno tutti i giorni leriali, escluso il sabato, dalle ore 
14 alle 18. 
Insieme per fare. La Scuola di musica di «Insieme per fare» 
organizza presso la sede in piazza Rocciamclone 9, un cor
so di preparazione al concorso ordinario classe XXXVTII-
educazionc musicale della durata complessiva di 68 ore. In
formazioni al 894006 oppure al 894091. 
ra.rrfini rinascimentali di Villa Medici. Riprendono le 
visite guidate agli splendidi giardini rinascimentali di Villa 
Medici, visitabili la domenica mattina e dietro prenotazione 
in altri giorni (viale Trinità dei Monti 1, Collina de! Pincio). 
La domenica, l'orario fi: 1 Oh-l 1 li-12h II costo della visita gui
data fi di lire tremila e comprende il servizio della guida in 
italiano e francese. Per le visite in alln giorni, riservate a 
gruppi di almeno 15 persone, ci si può rivolgere al 
67.61.253. 
Scnola Popolare di Musica. Sono aperte le iscrizioni ai 27 
corsi di strumento della Scuola di Testacelo. Informazioni e 
iscrizioni presso la segreteria in via di Monte Testacelo 91. 
tel.5757940. 
Estate d'argento *90. Continuano le iniziative culturali e ri
creative della cooperativa «Arca di Noe», organizzate presso 
il Parco di Villa Gordiani Tino a oggi settembre per gli anziani 
e i cittadini della VI Circoscrizione. Tutti i pomeriggi (dalle 
17 alle 20, escluso sabato e domenica) : proiezioni cinema
tografiche, concerti di musica classica e leggera, danza, gio
chi e animazione teatrale. Analoga iniziativa alla Palazzina 
Corsini di Villa Dona Pamphili organizzala dalla coop «Nuo
va socialità» (musica classica, jazz, serate danzanti e teatro, 
ore 17-19.30, fino a oggi). 
Circolo degli artisti. Fino al 30 settembre prosegue la 
campagna di tesseramento per biblioteca, videoteca, corsi 
di recitazione, danza, musica. Informazioni e iscrizioni pres
so la sede di via Lamarmora 28, tel.7316196-776360. 
Teatro La Scaletta. Sono aperte le iscrizioni ai corsi di reci
tazione fino al 30 settembre a via del Collegio Romano 1, 
tel.6797205-776360. È prevista una selezione per 15 borse di 
studio. 
Corso gratuito di rosso. L'associazione Italia-Urss orga
nizza un corso propedeutico alla lingua russa con frequenza 
bisettimanale dall'I 1 al 25 settembre. Le lezioni si tengono 
il martedì e il venerdì dalle 18 alle 20. Per ulteriori informa
zioni telefonare al 46141 1 oppure464570. 
Stadio del sole. L'Associazione culturale organizza per il 
diciottesimo anno consecutivo i corsi semiprofcssionali di 
alto esoretismo e cartomanzia. I corsi saranno tenuti nelle 
vicinanze di piazza Colonna e sonio apcrcti a tutti. Per infor
mazioni rivolgersi presso la sede di via Pissarro 21, tei. 
61.53.850. 
Stage di danza classica, Fino al 22 settembre il Maestro e 
coreografo del Kirov di Leningrado, Edvald Smimov, tiene a 
Roma presso il Renato Greco Dance Studio uno stage di 
danza classica per insegnanti e per allievi intcrmedio-avan-
zati. A coclusione dello stage avrà luogo una selezione per 
un'esibizione in teatro con la partecipazione del Maestro. 
Informazioni: Associazione Italia-Urss, piazza della Repub
blica. 47. tel.474570-461411. 
Incontri del popoli. Prosegue la manifestazione organiz
zata dalla Regione Lazio/Problemi del lavoro e immigrazio
ne: oggi, ore 18, negli spazi di Villa Lazzaroni (dove ogni se
ra, dalle 18 alle 24, si svolgono dibattiti, proiezioni video, 
spettacoli di danza e concerti), l'attore e regista Michele Pla
cido incontra la comunità degli immigrati e parla del suo re
cente film «Pummaro». 
La Galleria nazionale d'arte moderna comunica che la 
mostra antologica di Fabrizio Clerici fi stata prorogata fino al 
14 ottobre con questi orari: 9-14, lunedi chiuso. 
Edmond Demtrgtan. L'artista bulgaro espone le sue opere 
recenti presso la galleria «Il saggiatore», via Marguttà n.83/b. 
Oggiultimogiorno (ore 10.30-13e 1630-19.30. 

I MOSTRE I 
Luigi Spazzapan. 1889-1958. Olii, tempere, disegni, grafi
ca e i «Santoni» e gli «Eremiti». Galleria Nazionale d'arte mo
derna. viale delle Belle Arti 131. tel.3224151. Fino al 30 set
tembre. 
La Roma del Tarqulni, dipinti di Schifano. Palazzo delle 
Esposizioni, via Nazionale. Ingresso lire 12.000. Fino al 30 
settembre. 
TadenszKantor. Dipinti e disegni: 1956-1990. «Spicchi del
l'Est», piazza S.Sarvatore in Lauro, tcl.654.56.10. Ore 12-20. 
Domenica e lunedi solo per appuntamento. Fino al 29 set
tembre. 
L'art de Carrier. Duecento oggetti preziosi e disegni dal 
1847 al 1960. Accademia Valentino, piazza Mignanelli 23. 
Ore 11 -20, venerdì, sabato e domenica ore 11 -23. Ingresso li
re 10.000. La mostra è stata prorogata fino al 14 ottobre. 

l NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sezione Italgas. Ore 16.45 nunionc con L Cosentino e A. 
Pirone. 
Festa de l'Unità San Lorenzo. Ore 18.30 dibattito sulle 
questioni intemazionali con Carlo Leoni, segretario della Fe
derazione romana. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli. In Federazione ore 17.30 Direzione 
federale (Magni). 
FederaztoneTivoli.Mazzanoore2l Cd (Onon). 
Federazione Civitavecchia. S. Marinella ore 20.30 Cd 
(Carai,Ranalli). 

l'Unità 
Mercoledì 

19 settembre 1990 23 


